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Verbale incontro 26 gennaio 2018  
 
A seguito della convocazione inviata in data 11 gennaio (ns. Prot. N. 27/’18/s) a tutti i Comuni delle Province di 
Arezzo, Grosseto e Siena, presso il Teatro Ciro Pinsuti di Sinalunga si svolge il secondo incontro tra i Comuni 
toscani interessati a formare un gruppo di lavoro sul “Sistema degli Spettacoli da Vivo”.  
 
Partecipano ai lavori amministratori e funzionari dei Comuni di: Cortona, Certaldo, Monteriggioni, Monte San 
Savino, San Quirico D’Orcia, Siena, Sinalunga, Torrita di Siena, Trequanda. 
 
Dopo i saluti di apertura dell’Assessore di Sinalunga, Emma Licciano, e del Sindaco di Sinalunga, Riccardo 
Agnoletti, il Sindaco di Certaldo Giacomo Cucini, Responsabile Anci Toscana del Progetto Speciale “Sistema 
degli Spettacoli dal Vivo”, illustra quanto emerso nel documento d’intenti siglato da ANCI, Anci Toscana e 
Comune di Certaldo a seguito del Convegno “Festival & Città – Semplificare, sostenere, fare rete” svoltosi il 30 
settembre 2016 e riepiloga quanto poi convenuto nel corso del primo incontro territoriale del 3 maggio 2017. 
In quelle sedi si è infatti deciso di organizzare degli incontri territoriali di ascolto e condivisione per valutare 
insieme l’opportunità di costituire un gruppo di lavoro tra i Comuni interessati e, al contempo, raccogliere 
indicazioni, suggerimenti e problematiche rispetto ai festival di strada. 
 
Seguono gli interventi dei presenti, tutti concordi nel sottolineare l’importanza che i festival hanno rispetto alla 
capacità di aggregare la comunità intorno a una leva culturale.  
In alcuni casi l’organizzazione di festival di arte di strada permette anche di trovare chiavi di accesso e 
integrazione rispetto a realtà non sempre facilmente raggiungibili o aggregabili (es. associazioni del territorio, 
rifugiati ecc.). I festival permettono poi anche di attrarre tipologie nuove di turismo e di creare indotti 
economici inaspettati. 
 
I festival negli ultimi anni hanno avuto una crescita notevole, non solo in termini numerici, ma anche in termini 
qualitativi; ciononostante l’attenzione del Ministero e delle Regioni rispetto al tema non è stata al passo di 
questa crescita. 
Di conseguenza sono presenti ancora molte criticità che gli enti locali si trovano a dover affrontare per poter 
valorizzare, promuovere e sostenere l’arte di strada, a partire dalle difficoltà di accesso ai finanziamenti, a 
quelle in materia di sicurezza, in materia di regolamenti, in materia di contratti, fino a quelle più prettamente 
promozionali, di marketing e comunicazione.  
 
Analogamente viene quindi condivisa l’idea di costituire un gruppo di lavoro, una rete, che possa essere d’aiuto 
sia nel portare semplificazioni da un punto di vista procedurale e amministrativo, sia nel trovare e condividere 
soluzioni operative a problematiche ricorrenti (parcheggi, SIAE, sponsor, fatturazione elettronica per artisti, 
marchio, codice appalti, soprintendenza, cartelloni condivisi, comunione delle committenze per abbattere i 
costi, ecc.) sia nel rafforzare il peso delle eventuali richieste da muovere verso Regione, Prefettura, Ministero.  
 
L’incontro si chiude con la messa in agenda del prossimo e ultimo incontro territoriale che sarà rivolto ai Comuni 
costieri interessati e si svolgerà a Camaiore giovedì 22 febbraio. Concluso il ciclo di incontri verrà deciso come 
procedere e quali priorità affrontare. 


